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E(10) Finanziamento del servizio universale.
91. Considerate le valutazioni espresse nella prece-

dente sezione, l’onere complessivo relativo agli obblighi
di fornitura del servizio universale ed agli elementi di
costo, di cui all’art. 4 dell’allegato 11 del Codice, risulta
pari, nell’ipotesi di ammettere i cambiamenti metodo-
logici a e 10.712.341 mentre, nell’ipotesi di escludere i
cambiamenti metodologici, lo stesso risulta pari a
e 41.039.340. Tali valori, riassunti nella tabella 9, com-
prendono, in entrambe le ipotesi proposte in consulta-
zione pubblica, il costo netto ammissibile al meccani-
smo di ripartizione tenuto conto dei vantaggi di mer-
cato derivanti a Telecom Italia quale soggetto
fornitore del servizio universale e gli oneri (e 164.000
IVA compresa) relativi al controllo effettuato sul cal-
colo del costo netto da parte dell’organismo indipen-
dente dotato di specifiche competenze, incaricato dal-
l’Autorita' .

Il dettaglio delle voci di costo netto e dei relativi van-
taggi di mercato giustificati ai fini del meccanismo di
ripartizione e' sintetizzato in tabella 9.

Tabella 9

ONERE COMPLESSIVO
DEL SERVIZIO UNIVERSALE PER L’ANNO 2003

(Euro/milioni)

92. Con l’avvio del procedimento relativo all’applica-
bilita' del meccanismo di ripartizione e valutazione del
costo netto del servizio universale dell’anno 2003, l’Au-
torita' ha provveduto a richiedere agli operatori i dati e
le informazioni indicate nell’allegato 11 del Codice al
fine di determinare le quote di contribuzione al fondo
sulla base delle modalita' di calcolo.

93. L’Autorita' ha pertanto determinato le seguenti
percentuali di contribuzione come indicato nella
seguente tabella 10:

Tabella 10

QUOTE DI CONTRIBUZIONE

B. Quesiti relativi alla sezione (9).
B.1. Quesiti relativi alla sezione (9.2).
B.1.1. Quale delle proposte dell’Autorita' si ritiene
condivisibile, e per quali motivazioni, per l’ammis-
sione al meccanismo di ripartizione del costo netto
della telefonia vocale (aree non remunerative SL e
armadio), ovvero con e senza i cambiamenti di
natura metodologica (rispetto alla metodologia
usata per il controllo del costo netto per l’anno
2001) riferiti al valore netto di sostituzione, alle
minusvalenze e al metodo di valorizzazione degli
ammortamenti nonche¤ alla vita utile dei cespiti deri-
vanti dall’attivita' di verifica del calcolo del costo
netto?
B.1.2. Si ritiene giustificata la proposta dell’Autorita'
di ammettere al meccanismo di ripartizione il costo
netto delle categorie agevolate di clienti nella misura
presentata da Europe Economics e dall’Autorita' ?

B.2. Quesito relativo alla sezione (9.3).
B.2.1. Quale delle proposte dell’Autorita' si ritiene
condivisibile, e per quali motivazioni, per l’ammis-
sione al meccanismo di ripartizione del costo netto
della telefonia pubblica ovvero con e senza i cambia-
menti di natura metodologica riferiti al valore netto
di sostituzione, alle minusvalenze e al metodo di
valorizzazione degli ammortamenti e derivanti dal-
l’attivita' di verifica del calcolo del costo netto?

B.3. Quesito relativo alla sezione (9.4).
B.3.1. Si ritiene condivisibile la proposta dell’Auto-
rita' di ammettere al meccanismo di ripartizione i
vantaggi di mercato nella misura presentata da
Europe Economics.

C. Quesito relativo alla sezione (10).

C.1. Quale delle proposte dell’Autorita' , di cui alla
tabella 9, si ritiene condivisibile, e per quali motiva-
zioni, per l’adozione del meccanismo di ripartizione
del costo netto 2003 in relazione alle voci di costo e
di ricavo previste dall’allegato 11 al Codice?

B) Le osservazioni degli operatori sui quesiti
da B.1 a C.1.
94. Telecom Italia condivide l’orientamento dell’Au-

torita' di ammettere al meccanismo di ripartizione del
costo netto 2003 il costo netto delle aree non remunera-
tive ma ritiene necessario escludere l’applicazione dei
cambiamenti metodologici citati nel testo della consul-
tazione che introdurrebbero un elemento di disconti-
nuita' metodologica e di incoerenza a livello regolatorio
rispetto alle decisioni susseguitesi in materia di SU dal
1998 ad oggi e, in particolare, rispetto alle decisioni sul
costo netto 2001 (delibera n. 14/02/CIR) e 2002 (deli-
bera n. 16/04/CIR). Secondo Telecom Italia, posto che
le modifiche metodologiche dovrebbero essere di esclu-
siva pertinenza dell’Autorita' e non proposte dal Revi-
sore, le modifiche avanzate sulla definizione del bacino
di aree non remunerative, se accettate, condurrebbero
a una situazione di incoerenza tra le metodologie di
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